
  

n
n
i
 

  

    

    

d
i
c
i
 
e
 

T
T
 

    

    

    

    

Pigna 

, Direzione i 
Udine, Vicolo di Prampero N. £. 
ABBONAMENTI. — Nel Hegno: per 

un anno L, 16 — per un semestre L. 8.6 
. = per un trimestre L. 5. — Un numero 
sent. 6 — Arratrato cent. 10. 

- Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 
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198 ETRO simul crucis obstringamur amor 43: 
LQuss vielt mundum, vincat et ipsa modo. 

CRATERI LIRA RARE TIE METE E MTA SBN TR VR TE 

Parevus Arokiep. Utinen 

  

      

  
FESTA ANTIVIR 

Nel Parlamento 
aeree neon   

Roma, 80. — A tamburo battente oggi 
alla Camera si discutono e si approvano 

vari progetti legge. Così fu discusso € 
approvato quello per le pensioni agli 
operai delle officine delle carte valori, 
quello per la sezioni unite dalla Corte 

di Cassazione di Roma, — Nella seduta. 

‘pom, dopo alcune interrogazioni, sì con- 
stinua la discussione per le ferrovie com- 
Dlementari. In fine di seduta, Rava, ri- 

spondande agli onorevoli Cabrini, Cor- 

naggia ecc., promette di presentare in. 

novembre il progetto legge sul riposo 

festivo. 
_ 

Roma, 80. — Al Senato, sì approvano , 

le spess militari e i provvedimenti pel’ 
cambio dei biglietti di banca. 

Le vacanze. 

Dicesi che domenica sera la Camera 

prenderà le vacanze. 

  

Le ferrovie complementari. 
rear enter na dae PVNIMAIEA 

Oggi dunque la Camera approverà il 

famoso progetto per le ferrovie com- 

plementari. i 

La questione delle farrovie comple- 

mentari era vecchia ed aveva ormai dato 

occasione a un buon numero di progetti 

legge, dal 1870, anno in cui un’ appo- 

sita legge chiedeva al governo il piano 

regulatore delle ferrovie italiane, al 1877, 

quando con altra legge si stabiliva ché 

questo piano dovesse essere tale da sod- 

disfare equamente a tutte le regioni ita- 

liane, g infine al 1879, quand » fu discusso 

ed approvato il grandioso progetto, per 

l'attuazione del quale, tuttavia non com- 

pleta, si spese un miliardo e 330 milioni, 
costruondusi 4988 chilometri di ferrovie 
compiementari, 

Rimansvano a costruirsi 1032 chilo- 
metri; ma nei 1897, per le cattive con- 
dizioni del bilancio, si deliberò la sospen- 

sione delle costruzioni ferroviaria, Ed è 
da allora che la questions si trascina più 
panosamente. 

Il governo Prinetti, che chiese # ot- 

tenne la sospensione, aveva promssso che, 

appena miglierate le condizioni del bi- 
lancio, le costruzioni ferroviarie sarebbero 

Stato riprese: e la promessa non poteva 
essere dimenticata dai rappresentanti dalle 
ragioni interessate | RA 

Nel 1901, in seguito ad una mozione 
firmata da questi rappresentanti, il mini- 
stro Giusso nominò una Commissione, la 
quale. concluse i suoi lavori l’anno ss- 
guente, proponendo la costruziene. per 

conto dallo Stato di 7 linse « la conces- 

sione di altre 10 con sussidi chilometrisi 

da 5 a 10.000 lira per'70. anni. Ma lon. 

Baleczano, succeduto al Giusso, otteneva 

che la Camera non accettasss le conclu- 

sioni di questa. commissione e votasse 
una legge di concessioni e non di costru- 

zioni ferroviario. Queste concessioni parò 
procedettero assai lentamente, tanto che 
a tutt'oggi solo 4 piccola linee sone state 
Consesis agli enti locali (Cremoaa-Barga 
S. Donnino, Adriatica-Fermo-Amandola, 
ecr.). coi 

‘ La legga 30 giugno 1904 provvide alla 
costraziana di Stato della direttissima 

Roma-Napoli e della Visrola- Ventimiglia; 

— la legge ora approvata alla Camera 
provvede alla costruzione di stato alla 

rete calabro-sicula, della Poggio-Rusco- 
Verona e della Spilimbargo-Gemona. . 

Restano così escluse 5 ferrovie com- 
plementari, tra cui la. Urbine-S. Arcan- 
gelo e la Lucca-Aulla, che sono di inne- 
gabile importanza, perchè compimento. 

di linee preesistenti è situate in regioni 
meno provviste di ferrovie. 

Era quindi facile prevedera, che non 
| pochi deputati avrebbero preso la parola 

alla Camera per protestare coutfo Queste 
esclusioni, ed altri, anche più numerosi, 
di includere nella legge nuove linee: ma 
il presidente del Ministero, on. Fortis, ha 

tagliato corto fin dal primo giorno, pre- 
venendo tuiti con un colpo decisivo, e 
cioè dichiarando «che il Govarne, pure 
riconoscendo il diritto d’iniziativa dei de- 
putati, non accetta alcuna emendamento 
nè alcuna aggiunta al proposto disegno 

di legge, è ciò perchè venga sollecitaà- 
mente approvato. 

Ha faito bene? 
Nui in massima, riteniamo di si, per- 

chè, una volta aperta la ‘stura ai desideri ' 

dove si sarebbe andati a finire. 

Con ciò non vogliamo concludere che 

tante desiderata ferrovie, pure ritenute 

utilissime, non si abbiano a fare; ma che 

si prenda fiato, e si subordinino i desi- 

deri alla capacità del bilancio facendo 

un passo alla volta. 
  tie En a 

L'esercizio ferroviario di Stato. 
Oggi si compie un fatto dalla massima 

importanza pel Paese: oggi lo Stato, in 

esecuzione della legga 22 aprile 1905, 
assume esso l’esercizio delle linee ferro- 

viarie di sua proprietà, che fino a _ ieri 

costituivano, in tuito o in parte, le Reti 

Adriatica, Mediterranea e Sicula per ef- 

i fetto della legge 27 aprile 1885. 

Alla firma del Re. 
i Roma, 80. — Il ministro della poste 
‘ on. Movelli-Gualtierotti ha sottoposto alla 
firma del Re i decreti che mandano in 
vigore le segusati leggi approvate dal 

Parlamento: 
Legge per un cavo telefonico nel Sem- 

 pione e miglioramento delle comunica- 
zioni telegrafiche e tslefoniche italo-sviz- 

zare. 
Legge per la linea telegrafica Ganova- 

Francoforte sul Meno. 
Legge per i noli di esportazione di oli, 

vini, foraggi e bestiame. 
Leggo . per modificazione ad 

servizi della navigazione generale. 
Legge per la istituzione di una linea 

Genava-Centro-A merica. 
Legge per il riordinamento dei servizi 

della Società « Puglia 
Serbia ma ee e em rene N ii Per 
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DAL BENADIR 
Parecchi dei nostri parroci ricorda- 

ranno certo quella simpatica figura di 
missionario, che è il P. Leandro deli’Ad- 
dalorata, Prefetto Apostolico del Bsenadir, 
venuto l’anno scorso tra noi per raeco- 
mandarsi di vestiti, di denaro ecc. affine 
di fondara in quelle terre selvaggio una 
prima missione, Ova siamo lieti di poter 
pubblicare una, sua lettera, diretta. dal 
Bsnadir al M. R. Mons. Valentino Liva; 
ela pubblichiamo psrchè..,. ma la lettera 

dice tuito. Eccola: 
Kismayu, 7 Giugno 1905. 

(Bast-Africa Protectorate) Via Mombasa. 

Rev.mo Monsignore, 
Dopo tante peripezie, depo essare stato 

scacciato dalla mia Prefettura Apastalica. 
il Signore mi ha finalmente concesso di 

aprire la prima stazione della mia Miz- 
sione qui in Kismayu, dove mi trovo coi 
miei Missionarii da dua mesi] 

Dapo 1905 anni e questa la prima volta 
che i missionarii cattolici hanno pasto il 
piede in queste regioni semibarbare. Im- 
magini perciò la S. V. Rav.ma quali sieno 
le difficoltà pal principio. Si tratta d’ in- 

caggiare la lotta col demonio che ha re- 
gnato qui sempre indisiurbato. L’ islami- 
smo e la degradazione morale sono i dua 
nemici che bisogna attaccare. Difficilissi- 
ma impresa: il Signore ha scelto me per 
iniziare la pugne, la vittoria arriderà ai 

miei tardi successori. Possa io almgno, 
prima di chiudere gli occhi, se non rac- 
cogliere i fruîti, vedere germogliare le 
pianticelle, e questo lo potrò certamente 
se la carità dei fedeli verrà in soecorso 
del mio difficile apostolato. 

Fra questi popoli abbrutiti dall’ isglami- 
smo e dalla passata schiavitù, non può 
la Missione che pccuparsi dei fanciulli 
abbandonati e figli di schiavi raccoglien- 
deli cristianamente. E’ la sola via possi- 
bile per iniziare l’evangelizzazione di 
quasti popoli. i 

La S. V. Rev.ma perciò con quello 
zelo che tanto La distingue e La fa sti- 

  

, mare fra il clero friulano. S' interessi di 
questa nascente missione, mi ricordi a 
quegli ottimi Prevosti che consbbi, quan- 

appoggio; faccia sposare la causa dalla 
Missione del Banadir all’ottimo Crociato 
in una parola, faccia quello che il Si- 

. gnore Le ispira ed il sue buon cuore Le 
, detta, ed io sono certo che l'appoggio dei 
cattolici friulani, mi permetterà di rice- 

a Kismayu 

a 15 chilometri dal fiume Giuba che di- 

vide il Benadir italiano dal Giuboland 
inglese. La popolazione di Kismayu è 
composta di Somali, di Suaeli, di In- 
diani e di Arabi. 

sarebbe stato molto difficile  prevedera | 
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de venni costò s che mi promisero il loro. 

. vere molti fanciulli nell’ospizio che sto 
| preparando. 

Kismayu trovasi sulla linea equatoriale 

I somali sono gli antichi abitatori della 
regione: l suaeli sone gli antichi schiavi 
chs il governo: inglese ha fatti liberi; 
gli indiani sono i commercianti e sé si 

vuole gli atrozzini degli indigeni; gli 

arabi sono gli autichi oppressori e schia- 

visti. 
Quauto a religione i somali, gli arabi 

e gli nadiani sono Maomettani ma ap- 

partsagono a sette diversa che si odiano 
fra loro talvolta: i suaeli sono anch'essi 

maomeltani ma ‘il loro maomettismo è 

piuttosto apparente, anno 
alcuna religione. Ed è a questi ultimi 
il Missionario deve rivolgersi psr evan- 
gelizzarli, anche perchè, mentre la razza 

somala e la razza araba sono destinate a 
scomparire, e mentre gli indiani restano 
sempre stazionarii comes gli ebrei nelle 
nostre città, i suali, quantunque  malve- 
duti ed oppressi dai primi seno quelli 

che formano l’attività dei paese e che 

IR 
i paaita non. | 

diverranno in seguito i soli abitatori. 

Quanto ai costumi regna la massima 

corruzione ed è appunto la cessazione 
dei costumi che mina l’esistenza di queste 
razze. La pura morale del cristianesimo 
non potrà farsi strada fra questa popola- 
zioni se non vienne innestata con molta 
pazienza nei cuori dei fanciulli. Ed è 

questo cha io debbo iniziare qui in Ki- 
smayu, ed è per questa opera che invoca 
l’aiuto dei misi connazionali, vestiti per 
fanciulli, biancheria, oggetti da rigolore, 
e sopratutto denaro, tutto mi giungerà 

come una vera benedizione del cielo. Per 
tutte le spese che ho dovuto sostenere a 
causa delle contrarietà rivevute dalle au- 
torità del Bsnadir, già comincio a tro- 
varmi alle strette. Le basta sapore, Re- 
verendissimo Monsignore, che non mi 
posso prendere il lusso di comperarmi ii 
paite a otto soldi il chilogramma e debbo 
contentarmi di polenta, a mezzo soldo la 

pizza, un soldo a mezzo di spesa al giorno 
per il pane. Il Signore tuttavia ci con- 
serva la salute, ed il pensiero di lavorare 
per dissodare ia sua vigna ci consola 
nelle nostre necessità. i 

Riceva Monsignore Rev.mo, i miei ri- 
spattosi ossequi é mi creda 

Dev.mo servo 
P. LEANDRO DELL'ADDOLORATA 

Pref. Apost. del Benadir. 
Ù 4 

Chiusque dunque può — con denaro 

o con oggstti di vestiario, di biancheria 
ece. — concorrere a quest'opera alta- 
mente cristiana e civile, non manchi di 
farlo. 

Note e commenti 
verace td reni Pe Li Parere 

  

Il regicidio. 

La santa Russia è în fiamme; ogni 

giorno il telegrafo ci porta notizie di 

rivolte, di attentati, di bombardamenti, 
di stragi ecc. Dì questo « r0sseggiar di 
aurore » sì. mostrano lieti i socialisti, i 
quali in ogni rivolta vedono una festa. 
Anzi l’Avanti cccupa coloune e colonne 
— con cestertato riubilo — per la Po- 
lonia insorta, per Oicaza in fiamme, per 
equipaggi che scannavo gli ufficiali ecc. 
E come intermezzo a Questa cronaca di 

i sangue, Celebra la memoria dei grandi. 

Chi son dessi? Ivan Kalai-ff è il prin 
cipale, siccome quegli che squartò l’ar- 
ciduca, Sergio. 

Sentito. 

«La memoria di Ivato Kalai-f{ è viva 
nei cuori dei suoi compagni di Russia, 

nell’anima di tutti i socialisti, nella co- 

scienza di quanti comprendono la dolo- 
rosa ma indeprecabile necessità della sop- 
pressione individuale, loddeve non è pos- 
sibìle un’opera di persuasione, di propa- 
ganda è di discussione. Kslai:ff, ch’ era 
convinto di ciò, non ha tentennato, ha 
agito, immolande all’ideale — che è il 
nostro — la vita. Sia Gnore al suo nome! 

Ivano Kaleisff andò al patibolo, calmo e 
sicuro, senza una lagrima, senza una pro- 
testa; è prima che gli aguzzini lo finis- 
sero, egli gridò: Viva la rivoluzions! 
viva il Socialiemo! i 

Prima che la sua figura passi nella 
leggenda che incorona di fantasie la fron- 
te degli Eroi, è bene segnare le sue note 
biografiche, dalle quali la sua individua- 

‘| lità risulta pura, completa e diritta, dalla 
fanciulezza al patibolo». 

Così scrive l’Avanti; ed è tutta un’eb- 
, brezza, una frenesia di sangue. Oh, ina 
l’Avanti non scrive, non nota tutto ciò 
per la Russia in fiamme; scrive e nota 
tutto ciò per tutio il mondo, dove falangi 

| 

immense di lavoratori aspettano di essere 

sCcosss per insorgere come un sol uomo 
« par dar nel sangue e nell’aver di piglio ». 

E le autorità non ss 
le autorità lasciano passare. aa 

Algranati- Pugno di ferro 
Rocca d’Adria ha vinto il récord dei 

processi, ai quali fu strascinato da una 
guerra implacabile mossa contro Gi lui 

da ebrei, da massoni, da socialisti e da... 

cattolici: 

d’Italiz per vedere comes mistificavano e 
deposizioni e arringhe e... tutto; e sempre 

a suo danno. 
Il Pugno di ferro, giornalaccio plebso, 

si querelò accordando la prova dei fatti. 

fino al Parlamento, perchè — lealmenta, 
nobilmente — gli avversari, 

zione. Ma ieri il processo finì; e finì con 
la condanna a 14 m si iii detenzione e 
alla multa di 1166 lire dei d'ffnitori. 

Congratulazioni al valoroso confrat.lo. 
  

Le barbarie socialiste 
  

Si ha Mantova: 
In occasione della processione del 

Corpus Domini, si ebbero a Cesole per 
opera dei socialisti, scene selvaggie contro 
quelli che parteciparono alla saera fun- 
zione. Moltì furono malmanati e fatti 
segno ai più atroci e volgari insulti. Le 
bambine biance vestite ebbero calci, spin- 

nitori ne presero le difese e vennero trat- 
tati a calci, Intanto altre canaglia anda- 
vano spaccando i vetri di coloro che 
avevano eso! 

i vedute tanta 
x 

nfamie; la popolazione ben- 
pensante è indignatissima contro i ba- 
rabba socialisti, che, non provacati, le 
commisasra. Tutte ciò.è avvenuto in mezzo 

lazione. 
uri cen 

Italiano assassinato in Albania. 

Costantinopoli, 30. — Il suddito italiano 

Pietro Zanti il 13 giugno ritornando da 

una festa ecclesiastica da Jukova. a Priz- 

zenà fu asssssinato da tro mussulmani. 

Il Console italiano a Uskub si recò sul 

luogo e procedette ad una rigorosa În- 

  

locali di provveder alla scoperta ed al- 

l’arsesto degli assassini. 

Auche questa ambasciata italiana fece 

in proposito energici offici presso la Porta. 

cromata 

Feroce assassinio per una lira. 

Catanzaro, 80. — Giussppe Fulcinati, 

  

una lira al proprio cugino Fulcinati Er- 

nesto, anche Carbonaio ci ventun anni e 

ne chisdeva l’immediata restituzione. 

L'altro pregò il cugino di pazieu*ure, 

ma il feroce creditore diede ua colpa di 
scure sì pavero giovine e gli spaccò com- 

pletamente la testa. $. 

Fu trasportato all'ospedale, ma spirò 
poco dopo senza aver ricuperato i sensi. 

L’ucecisore si era dato alla latitanza, 
ma, dopo un abile e faticoso servizio, fu 
arrestata e tradotto in vettura alle car- 

ceri, perchè i carbonai e i popolani dal 
rione volevano farne giustizia sommaria. 

& 

Nell’ Estremo Oriente 

Linievitek circondato. 

Daily Tetegraph da Tokio conferma che 
Linievitch è completamente circondato. 

Le linee giapponesi sono eccessiva- 

mente distesa. 

I giapponesi sono talmente superiori 

di numero, che anche ammettendo chs i 

due aserciti fossero di eguale valore, la 

posizione di Linfeviteh non si potrebbe 

che giudicarla molte critica. » 

La strategia russa. 

Londra, 30, — Il Daily Telegrph ha da 

Tokio; — Il corrispondente scrive circa 

la situazione dell’esercivo russo che creds 

che poco di vero ci sia nella notizia pub- 

blicata ‘all’estero che l’esercito del gense- 

rale Linievitch è virtualmente in istato 

Gi rivolta. 

Tatti i preparativi del generale russo 
indicano che desidera una battaglia defi- 
nitiva. 

La sua strategia è affatto diversa da 

quella di Kuropaikin preferendo la offsn- 

siva alla difensiva è fa fare attualmente 
numerose ricognizioni destinate a trovare     i punti deboli dei Giapponesi. 

congiurati . 

assieme, volevano raggiungere la prescri- . S 
i mento non deve porgere occasione a sen- 

toni, e furo 10 b:ssamente lordate, i ge- | 

sto gli addobbi. Mai si sono |} 
L 

alla più supina indiflsrenza della popo- : 

chiesta vivamente eccitato dalle autorità : 

carbonato, da Catauzaro, aveva prestato | 

Londra, 80. — Il corrispondente del 

na accorgono; 8 , 

Luigi Windthorst. 

una congiura nazionale contro | 
un uomo! Bastava leggere i vari giornali . merita di essere particolarimie segnalato 

ì 

  

Fra gli articoli poi dei giornali tedechi 

quello del Westfilischer Merkur di Mia- 
i ster, il principale organo del Centro in 

i 

Ì 

avea diffamato Rocca d’Adria, il quale | 

Westfalia, che ha per direttore uno dei 
più eminenti capi del Csntro. 

L’artieolo del giornale wsstfaliano con- 

stata con soddisfazione che nel promua- 
an ui une, noavi Tala a E Il processo fu movimentato; èbbe echi !| vere un Unione popolare in Italia, il Santo 

: Padre ha voluto implicitamente ricono- 

. riconscere il gran bene fatto alla Ger- 
mania dal Volksverein. Ma tala riconosci- 

| timenti di vanità sterile; esso impegna 

ì solennemente i cattolici tedeschi a pro- 
i gredire sempre più alacri; nell’azione 
Ì 
} 

' 

| 
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{ 
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pubblica, fermarsi è lo stesso che indie- 
treggiare: l’arma della quale s6 sospende 
anche solo per un momento l’uso, ar- 
ruginisce. 

«Ora — prosegue l'articolo — la que- 
stione dell’ imitazione della Germania da 
parie dell’Italia viens dai giornali libe- 
rali espressa nella frase, che si miri alla 
costituzione di un Centro anche nel Par- 
lamento italiano. E in basa a ciò si do- 
manda se un Centro in Italia sia possi 
bile e vitale, e ss come controaltare nòn 
sorgerà un blok anticlericale e non. si 
chiamare la Santa Sede responsabile della 
politica del partito cattelico.® 

Questa considerazioni sono fn parte in- 
fondate ed in parte ancora premature. 

L’ Enciclica del Santo Padre non vuole 
per niun conto cominciare l’edificio dal 
tetto, quale sarebbe la formazione di un 
Centro nel Parlamento italiano; essa vuo- 
le invece porre fondamenti larghi e so- 
lidi nell’aziene sociale ed economica delle 
forze cattoliche popolari e nel loro pre- 
ventivo addestramento anche sul terreno 
politico. 

Non è infatti possibile considerata l’at- 
tività delle associazioni e delle assemblee 
nelle cose di carattere specificamente po- 

litico, che quale una preparazione ed un 
assaggio, mentre la Santa Sede vuole che 
la partecipazione alle urne continui ad 

essese vincolata dalla dispansa caso per 
caso. E qualora Pio X avesse avuto di- 
nanzi allo sguardo la costituzione imme- 
diata del Centro parlrmentara italiano, è 
indubitato che egli avrebbe pronunciato 
l'abolizione generale del non espedit e 
raccomandato la mobilitazione di tutti i 
cattolici militanti per la lotta elettorale. 
Ma Egli non ha fatto ciò; Egli vuole 
che la cose si svolgano e maturino len- 
tamente nell'ampio campo di una coope- 
razione popolare ai molteplici còmpiti 
della vita pubblica. 

Che se dall’Unione popolare italiana e 

dalle altre associazioni che con essa la- 
voreranno varrà man mano formandosi 

in seno al Parlamento italiano un par- 
tito « per la verità, la libertà e il diritto», 
non v' ha per questo ragione alcuna di 

temere il sorgere nè del blok anticleri- 

cale, nè di responsabilità della Santa Se- 
de per l’azione particolare di questo par- 
tito. Per confo nostro abbiamo veduto 
cha il kulturkampf in Germania fu de- 

cretato prima che il Centro fosse dive- 

nuto forte, e che la guarra religiosa è 
cessata appunto quando il Centro venne 

forte, e sempre maggiormente ringagliar- 
diva. 

Vediamo inoltre che in Francia si è 
formata un bdlok ferocemente anticleri- 

cale, sebbene colà non vi fosse e ron vi 
sia un Centro. La necessaria libertà nelle 
uestioni laiche, che anche Vultima En- 

ciclica guarentisce, rende poi impossibil 
che si chiami la Santa Sede responsa 
bile della politica del Centro tedesco at- 
tuale e del futuro Centro italiano ». 

Anche il Vazerland, lorgano centrale 
dei cattolici della Svizzera tedesca, con- 
sacra un lungo articolo all’ Eacielica, 
chiamandola «un documento della più 
grande importanza, — una pietra miliare. 
nella vita sociale e nella politica eccle- 
siastica d’ Italia, ed una nueva èra nella. 
storia dei cattolici devoti al Papato. Mette 
in particolare rilievo il passo dell’adatta- 

VASTO o 

Aneministrazione e 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4 i 

INSERZIONI. — Comuniszti varî . 
aorpo del giornale per cegni linea 
apazio di linea cent. 50 — Dopo la firmi 
aent. 80 — Per avvisi dopo la firma ® 2° 
una o due solonne, shiedere le sondì- 9° 
sioni nese che si spediscono a rieties'» F 
Avvisi in IV pagina proszi mitissimi |. 

Sabato 1 Luglio 1905 

5 \ È L’ENCICLICA 
ed 1 giornali cattolici tedeschi 

. Interessanti sono i commenti che la 
stampa cattolica tedesca ha f tito alla re- 

| cente Enciclica, anthe perchè, nel pro- 

i muovere in Italia la formazione di una 
Unione popolare, il Santo Padre ha tenuto 

| presenti i grandi benefizi arrecati in Ger- 
mania da una associazione consimile, il 

Volksverein, creazione di quella mente al- 

tissima e sommamente pratica che fu Pr 

 



  

  
  

  

    
  

        

 Dero reclamato navi da guerra. 

-Ui 

  

       
Chiesa non 1 8, come #0gnano | Î 

i, un adificio inflessibile, im 
peso, cristallizzato, sì bere un’ istitu- 

sna di vita e di s spirito, per tutti 
i tempi e per tutti i popoli, che al mo- 
mento ocpperiuno sa trovare la giusta pa- 
rela e la retta attuazione per adempiere 
la sua rinane, la quale dovrà finire 
solo con la fide dei tempi s dei popoli » 
Ammira il tatto squisito, onde il Santo 
Padre ha icccatoe la questione difficilis- 
sima della partecipazione dei cattolici 

  

  

via prom srovaniio con grande ‘efficacia le 
associazioni sociali, economiche ed elet- 

torali, che sono a condizione asso 

della. seria preparazione e del risultato 

sicura ». 
  

NUOVE RIVOLTE NEL YEMEN, 
Parigi, 30. — I giornali pubblicano il 

seguente diapaccio da Odeida: Gli arabi 
si sono sollevati ad Azir. Le comunica- 

zioni turche col porto di Kunfuda sono 
intercettate. 

  

Grave situazione in 

  

  

  

Nuovi DASNCOSEEI da Odessa. 
Odessa, 30. Tre navi appartenenti 

alla Soefe stà Loana: che si trovavano 

nel perto furono incendiste. Gli edifici 
dell’amministrazione del porto. e parec- 
chie altre case furono distrutte mediante 
il fuoco. 

Grandi quantità di merci fureno sca- 
ricate in fiamme. Molte navi lasciarono 
il por to in gran fretta. Si impedisce ai 

pompisri di combattere il fuoco. 
Il cadavere del marinaio Omelitschonk 

Tu: T Ao dai marinzi del Potemkine a 

bordo delta nave. 
pet ufficiali che non furona uccisi 

dai marinai del Potemkine farono sbar- 
cati. 

e 

   

I consoli esteri reclamano navi da 
guerra. — Scene di terrore. 
Odessa, 30. — I consoli esteri avreb- 

Gli incandi e il fuoco delia fucileria 
campione ingieme l’opera di distruzione. 
Le vie sono cosparse di cadaveri e di feriti, 

Ls banchine dei norto sono divenute 
bracieri acciocanti. In tutti i quartieri vi 
fu effusione su sangue: 

Il fuoco della fucileria continua ovun- 
que. Si da fuoco a tutte le cose infiam- 
mabili. Gii edifici dell’amministrazione 
del iperto, i depositi della Compagnia 

Russa, della Compagnia Keshkum, tutti 

i magazzini della compagnia Russa 7en- 
nero erano 

Gli gionamenti sbarcati 
navi estere fu: rono incendiati. 

I rivoltosi impediscono a viva forza 

ogni tentativo di spegnimento. 

L'ordine di affondare la “Potemkine, 
Pietroburgo, 80. — Si dice che il vice- 

ammiraglio Kcieger è partito con 4 navi 
di linea” da Sebastopeli per Odessa, dove 
si aspetta il suo arrivo. 

Bali 

dalle approv 

ha l’ordine d’intimare la resa al-| 

  
vg i 

i 

  
i 

l'equipaggio della Potemkine e, se sarà; 
necessario, Gi affondare lanave con l’e- 
quipaggio e di ristabilire l’ordine a Odessa. 

Generale pugnalato. 
Varsavia, 30. — La rivolta continua. 

Iatsnto il comandante in capo delle trup- : 
; pe, tenente generale Schucleworst pub- 

| blicò un ukase ui quale per la durata 
dello stato di assedio si proibisce severa- 
menta qualsiasi assembramento sulle piaz- 
zo e nelle vie della città. 

CAI fune 

de passati non potranno partecipare 
stretti paren!i. 

o mezzodì il gene 
armul ato passava in carrozza per via 

Pitrovska, fu fermato da un gruppo di 
opsrai, trascinato giù dalla vettura ed 
ucciso a pugnalata. 

Un ispettore di polizia ucciso a re- 
volverate. — Un direttore di po- 
lizia salvo per miracolo. 

  

Ìi Ola: 

  

deile vittime dei conflitti dei : 

erale dei cosacchi :   
Varsavia, 30. — Nsl pomeriggio un: 

GDUSO uccise con quaîtro ravolverate 

i steamer arrosti 

1’ ispettore di polizia Kiriluk, 

direttore di polizia di Czenst 
commesso, come fu già comunicato, un 
nuovo ‘attentato. E° la terza bomba che 
si lancia contro questo funzionario. 

Il direttore di polizia di ritorno da 
Petriksu si recava in carrozza alla sua 
abitazione. Allo svelto della piazza del- 

l'Imperatore fu gettata sotto la carrozza 
una da 

sch&u fu   

la carrozza pure andò in frantumi; solo 

il direttore di polizia rimase incolu 

Gli autori dell’aitantato fuggire: 

La “ Potemkine,, spara sulia 

Londra, 30. — Il 

dispaccio da Odessa dicente cha 
kine ha aperto il fuoco contro la città. 
La prima granata ha colpite una casa in 
via Magenkaia, las sconda è caduta in 

una birreria; i due ‘fabbi cati hanno 
portato dei buchi di 6 metri di altezza e 
di 3 di lunghezza. Dopo questi due colpi 
la corazzata non ne ha tirati altri. 

Il governatore ha ordinate che si spen- 

  

gano i becchi del gas e le lampada della ! 
luce elettrica così che la città è all’ossuro. 

E’ giunto un rimorchiatore 

sluta. 

Seguì una spaventosa detonzzione e si. 

vide il dicelote re cadere ra cuni a 
terra; i cavalli cadde ero feriti gravementa; 

Daily Mail. ha un |) 

il Potem- 

pi- | 
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a bordo ivi 

‘ afiani come 

del quale vi è la commissione incaricata } 
di esaminare la situazione. Hasa si è re-| 
cata elevando la bandiera dello. croce | 
rossa dall’altra parte della baia dove sono | 
state segnalate le due navi da guerra che ! 

erano ancorate di fronte alla piccola aa 
tana alla estremità di una delle princi- 

pali strada che sonduceno i parto. 
Le principali vie di comunicazione sono 

molto pericolose; sopra tutto quelle dove 
si trovano dei soldati poichè possono es- 
sere lanciate delle bombe, 

A otto miglia dal porto il Potemkine 
ha arrestato un trasporto avente a bordo 
dei russi proveniente da Port Arthur. Il 

i trasporto fu costretto a rimanere per du 

ore sotto la minaccia dei ceannori della 

| Potemkine. 

Alle 7 la Potemkine si è allontanata per 
due miglia ma poi è tornata al suo prime | 

 serebbo scoppiato fra Rail 

ancoraggio ed ha tirato parscchi proiet- 
tili contro il sobborgo di Langarot dove 
si trovava un distaccamento di cosacchi, 
quindi ha rivelto i cannon 
centro di Odessa e tirò un colpo a 

vere. i 
Si vedono uscira della fiamme dello 

ato Galla Potemkine. 

Le navi ribelli bombardate ? 

i contro il: 
pol | MASSE 

Sf. gravi 
SES 
dale, 

O 30. — Il Journal ha da Pietro- 
mi e 

UTO, DI A è 29, ore 1030 di s: 

CA Odessa la squadra ha bombardato 
A la. corazzata e le torpediniere ribelli: 

questa ha risposto tentando di torpedinare 
le navi della squadra. 

n altro dispaccio da Pistroburga al 

Petit Journal dice che i giornali hanno 
ricevuto dispacci da Odessa, secondo i 

  
  

62 APPENDICE 
  

    

si? R u 

Sinodi ho vileiesi be AR 00 Bai 

H, ripsriato tutto quasto a di 
preambolo dal quale vien dato d’inten- 
dare come a cnipo d’occhio ed in uno 
sascchio lo state delle cose e le materie 
del sinodo. Da esso apprendiamo che i 
suoi decreti possono venir divisi in quat- 
LL parti, 

La pri ima comprende î decreti del Con- 
cilio di Trento che richiedono più ur- 
gante applie vazione. 

La seconda rinnova le costituzioni del 
B. Bertrande, nelle quali sono cemprase 
quelle di Bertoldo, di Gregorio e di Rai- 
mondo. © 

La terza rinnova e rende rinodali le 
costituzioni del 1524 del Cardinal Marino. 

La quarta finalmente è la parte nueva 
aggiunta e tutta propria di questo sinodo. 

   

tare i quarantaquattro capitoletti qui ri- 
feriti tolti dal Co o di Trento, perchè 
questo è ne mani di tutti; che percià 
rici possono avere e interesso di novità per 
noi, essono an nCor ‘a Quasi tutti in vigore. 

Parte seconda. — Questa secoràa parte, 

    

cioè i decreti sinedali di Bertoldo, di 

Gregorio, di simondo e di Bertrando, 
Bono tutti nati e sanciti nel sinodo 

1338 de! B. Bertando, di cui abbiamo 
date conto per i a suo luoga: e 
perciò Sb di vipartar questi ci dispen- 
siamo. Siesome però in questo sinodo di 

Parte prima. — Mi dispenso dal riper-. 

i Maracco non 4 

ren
ti 
i
 

an
a 
S
E
 

E 
i
r
 

    

rinnovati soli due; il 

‘omassì sei, 

no riportat 
pitoli per. essere alcuni divi 
altri por essere compresi n 
zioni del Tridentino, infine perché 
venivano ora riformati, così per chi bra- 
massa far confronti, LEO il lettore 
a rivedere quel sinodo, indicandogli qui 
coi loro numeri quei decreti 0 capitoli 
che in questo furono rinnovati. 

Dei cinquantanove. capitoli di Bartoldo 
e di Gregorio furono rinnovati quelli 
che portano i segmenti numeri: dal nu- 
mero 2 fino al 30, tutti rinnovati, meno 
11 4, 29, 20, 29, 90: dei rimanenti tutti, 
meno il 53.00; DÒ, D;08; 59. 

Dei sedici ca Ditoli di "Raimondo fureno 
1.0 e il 14.0. 

Dsi diecisatte di Berirando ne furono 
cicè il 2, 3, 5040105; 

Parte terza. — Qui vengono richiamate 
e Costituzioni emanats da Marino Gri- 
mani nel 1524, di cui abbiamo già fatto 
cenno, e che qui avrebbero il loro luogo 

gnunti inutili 
slle  dispast-    DOLL POI 

se 

‘ dissero d’ egsera i. ati all Orgal uiviizion 

rivoluzionaria, d’avere avuto v intan 

con tutti i gran 

i tutti quei ca-o 
1 

inon tecchino affstto 

Der essere esposte secondo il nostro scapo. 
Ma per quante ricerche io abbia fatte, 
non mi è stato dato ancora di trovarie 
Anche il manoscritto cha ho soti’occhio 
di questo sinede 1565, a questo punto mi 

cia a bocca asciutia coi ussta na 
rella: Hic desunt Constitutiones Ill mi. et 
Rimi 60: me: Marini Grimani sanctoe Ro- 
manae Ecclesiae Cardinalis, et Patriarcae 
Aquileiensis in hac Synodo Dioecesana inno- 
vatae el recepiae. 

Parte quarta — E° quanta | 

ie- 

   

7 

la parte NUOVA 
tutta propria e speciale di quest to sinodo, 
Givisa in trentotto capi! oli, di cui ora da- 

remo qualche notizia. Ha questo titolo 
« Seguono le costituzioni or ora pubbli. 

‘ membrì dell 

‘nava Sato: E i flotta moiontzar 

ci catia ata dali 

‘8 delle lacalità vicine 

  

tutto 

Le iogizio dei fatti allo Czar. 

in 
2 U GO i 

Pietrobugo, 30. — Lo Czsr appre 68 ieri 

    

alle ora 13 la prima netizia c 
« Potemkine » I 

Ebba una viva emozione 
a famiglia reale e dala 

entourage; è stato atterrito da 10° 0 fatto 

che prova cha i gover rni sovrani non DE 
sous nemmeno più contare a fede 

dell'appoggio dell’esercito contro la riva- 
luzione in marcìa. 

ulla ì 

î î 

L'impressione fu tanto più grande in 

        

  

in quanto cha Vl ammutinamen DIG Lol ma- 

ripzi fa fomentate 

zionari che lo 

do sa la 

  

diera 8 

nazionale di su dia 

Il comandante della flotta de 

POSSA, 

TO giu înpio recentemente ga 

appress la fatale 

Ieri sera alle 

Gzar Pardina 

a Pel 
notizia con varo stupore 

ore 145 ha ricevuto ami 
di partire subito per Odes- 

s Ta E atea st ; seffocars la rivolia e ristsbilira 

O 

> figura I 

"VE milita, ar Vaia 

Poiemkiue. 

Dpadigi nta dela ne 

  

24m “ ukaso ,, pe rialo,. 

Pietroburgo, 30. — Le GQzsr diresse un 

ukase ai Senato in cul, accenna alla na- 
oscità di garautire la sicurezza pubblica 

è di mettere fine ai disordini di Odessa 

. Dice: noi abbiamo 

div 

   

    

   

        

ravato necessario di dichisrars lo state” 

    

      

  

   
ordine An 

pubblica. 

sg i E di Lodz. 

Lodz, 30. — Le.truopa a gli age 
polizia arveziarono 243 israelit 

membri di 1 80 jtietà segreta e 

e di avere par- 

   
   

    

  

200 altre RII0DE gOBpei 

  

3 I depositi go- 

Siquaziio e della costruzione 

I viaggi! DICO, arrivauti a Lodz debbono 
esibire il pass porto si gendar mi della 
stazione. 

Malti vengono perqui igiti, 

Lea DIL avorano giorno e natta in 
alla grande quantità. di ordina 

Si i aftande 

  

    

  

| per la settimana pros- 
sima una ordinanza relativa alla mobi- 
lizzazione dei riservisti di Lodz e dei din- 
torni. n 

La rivolta a e, 
Pietroburge, 80. -- Un ammuti Ha 

  

‘inni 2° FRSTi ai ar di Gros tedt. I 

  

ferito fu traspi 

La guarnigione di Pi 
forzata. 

Ta 

   
Un attentato 

contro il DAS 210 È inveri 

   

i 

Pietroburgo, 20. -_ z 
E Ans: 

G Verne d, Le 

i granduchi, E 

vidui ves j 
   
   

  

si trovarono parece 

sione 
aria il palazzo d’ inverno 
duehi. 

di far saltare in 

fe     
   

i sere nissimi 
sipi propugne libertà della 

a (parla del dominio Veneto e dell’Ar- 

    

      Prin 
Chies 
cililla Carlo d’Ausiria) affinehè non tal- 
lerino cha i 0 sieno 0 sforzatii 
(@estrtagt) 0 giudicati dai loro ministri e | 
da altri seggelti al loro dominio, nè nella 
cose CO nè nelle criminali. Ai giudici 
nferiori pei comandiamo sotto ‘quella 
     peo S ensnte che seno stabilite contro 

i violatori dell’ sa libertà, cha 
;ers018 & le case 

ecclesiastiche, per entire e provare 
Dio a i loro ‘sereni igsimi pri incipi “ vendi- 
catori di cosi atroce delitto, Ai chierici 

che declinino Gi comandiamo il loro 
giudizio, e procurino che sia lasciato a 
Dio quel che è di Dio, e che Cezare 
prenda quel che è di Cesare». 
| uete cha sotto il noma di chierici 
8’ inttodens tutti gli ecclesiastici in tutti 
i gradi della gerarchia dalla tonsura 
in su. 

2. « Sottopuniamo alla sentenza di sco- 
munica i patroni le chiese cha riten- 
gono per glegse 0a alcunchè 

«Sha imp 

   

      

  

   

    

ehe l'istituzione ec- 
clasiz Fi 

3 Co ndann famo ie di 
fuori delle chiesa 9 51 
per la quale entra: 
giarsgi sgil 

benodatia e 

tori delle 
telto ». 

Se ban si. osserva, 

   
> de Ì batt 

chiese avrabso cura che sis 

gi cri iscontreranno 

2a Odessa e di munire il co- 
ite, delie truppe del distretto mi- 

fassa dei diritti dell'autorità 

8 Lo i iritti doveri 

  

i Te sui 

iso ai des fra sar alti i ufficiali 

  

Ampezzo 
SO qiugno. 

grande lotteria, 

Tori una giornata indimsnticabile, 
ci di gioia 

una 

ent 

      

Genti cassa li 

dono i della itenl ina | » Hra ‘quasto ua Dsi- 
lissimo orclogio da cami o. Pei una 

bambina dai grandi peenioni! «la II 

K diverava cen 
% 

bola | la da no iz a ma». 
7 3 Y 

  

ue pur dip nauir 

istessamente tutti, 
ag: 
R 

ATO LO, 

ua 

   

  

    

  

convenuta da vicino e id 
da vicino e da lontano 

i doni 
Ta can slo È DT £ $atr 
18 8180 Dore 8. si del omitato 

promotore sono sups ad ogni ao 
ìiciarono dov i vunque 

la Le fscero di    
{ vena BEL Za 

4° dipen i Inigen d'idea csi unisce 

DUana, 

  

di 

  

Spilimbergo 
| 30 giugno. 

Si ferisce giocando, 

{i i UGO 

  

Gardo al fuot ball notsie dottor 
Dsniese cadde a tarra in malo modo, 
fratturandosi la spalla sinistra. 

Il disgraziato notaio veniva raccolto dai 
compagni @ trasportato nella vicina casa 
del co. Guido Spilimbergo dove gl fu- 
rono prodigate, le più affettuosa cure, che 
furono poi a te dal medico. 

S. Vito a 
l'agliamento 

30 giugno. 
Coraggio d'un fanciullo, 

Msrcoledì verso le 3 De 
rosa Rosina di Antonio d’anni 3, giua- 

    

 cando presso il lavatoio pubblico cadde 
| dentre. Il ragazzine Masotti Luigi d’anni 

6 vista la sua piccola compagna in peri- 
colo, s6Nza per tempo in mezzo, si tuffò 
nell'acqua ed afferrata la paricalante per 
le gonelle la trasse in salvo. 

Bravo il piccolo sroe. sim. 

n
 

i 
i
t
 

a 
R
I
S
I
 
p
e
r
e
 

Cod
 

  

dl | Alnicoo lie cenducera 

Martignaceo 
30 giugno. 

Un vero miracolo, 

esrto Massa     
un 

li sua propris! contrò son 

carico, di proprietà della 

verso. Al urto il ci Carro 

3 
CA sig     

a in senso in- 

del Messaglio si 
rovesciò e precipitò in un fosso. 

Si deva ad un miracolo certamente se 

  

©
 

«i
 

un cn vivo : 

ficenza per; 

certa Pe-| 

io Luigi 
carro 

  

S
p
e
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a; posta, 
i nazione. 

    

+ ds Dl li 
: DO GI È 

       

      

   

    

arono di 

         

  

           

    

      

3
3
 1 Ma dio 2 

a Cous. provinciali 

adola dott. Gi useppe 
avv. Lucio 

Li 

la pro- 
de 

: * 
accsltare 

iranno il giorno di do- 

30 giugno. 

i, pIesso 
urto 

Uno dis ciclisti 
contusioni foro. 

n= 

20006 00000 

Monetto! 
Ogni anno — in tempo di 

i elezio; ni — si verifica che 
schede e giornali, messi in 

Pan 
FCI ech 

cedere 

Certo Da 
{20 di S. Gi 

il frat tell 

  

® 

Ova 

Csi ra 
dali 

  

cipitava sopra 

    

ig altro r i 

Il ferito, 
veniea soll 

Pa Tu dottor Aughe. 

imag     
tras 

AG 

   

Try 
mi bi 

quando i cad 
per lo spezzan 

lamo 

avessero 
iornali dal ila ti po- 

i CROO 
‘isubito dardi avviso per pro- 

ci a un’ inchiesta e col- 
je pire chi deve essere colpito. 

i] DOPPI 

  

s$r 
i Wi, 

3 

i 

uon arrivano a desti- 

quindi coloro 
ricevuto 

TATO a voler 

V0d0SC 
Sacile 

30D1 ( 

na 

Il Davià Bo rtol 

CADI angolare È 

| ner Der ur 

i minaccia di ‘ 

30 giugno. 
Qade da un albero o si 10mIpo la testa. 

Via, Bartale (1? 

    

   

  

   

  

di un ramò DN pre- 
Cai entrambi. 

6 si ebbe una ferita sul 

si CUOIO 

  

cappellute a del 

siona em. 18 son -b e 
La 

   

IR 
Duo mascalzoni 

che lo montavano 

di sorta. 

Qualche lezio nto 
non starebbe male. 

30 giugno. 

   dei ne” srsona ts ps 

ebbe a na FO 

mascalzoni 

clebo. 

Reana 81 Roiale 

Friuli « 

affittual 
Da precise 
ia, sua cron 

Di lotta ela 
una donna e sette. bambini che trova-| Dlico di 
vansi sul carro non si sieno fatti alcun jzio, non è 

male. girovago. È can per 
  

    
      

slm mesto Una lag) ì 

stinto dei.dus sessi. 

di Disposi zione contro la simenia 
ndo la mente del: Tride de ni 

SOC 

5, Il Luteranismo che aveva dei seguiti 
corrispondenti anche nella parte Ven ot 

    

   
della diocesi, 3° era già troppo propag 210 
nella parte dell’ impero, ove in più luoghi 
era divenuta palozo l’apostasia, indizio 
del suo malo o, sf COrru- 

zione, per cui anche avevano 
pubblicament ita preso maglie. Contro co- 
storo prende risoluta misura il capitolo 
qui nio 

i n si crive la tonsurà detta chierica 
sgli ecclesilatici, e ne determina ia mi- 
sura, ( nice non mi inore | di un’ostia grande 

3i sini a agli ordinati în sacris, 
minore d’ una a partico! i 'agl altri. 

7. Il trapasso da a chiesa all’altra 
per essarcitarvi cure d’anime i preti non 
lo facciano senza licenza seritta dail’Or- 

non 

     

pda; «acciocchè possiamo conoscere | 
i quella dalla i la 

il: 
sia da } 

srfa ft dn 

FEURVI ELI si gle ino, dipe 
Lonbanano ». Mi sem 

\reserivere questa cosa 
indizio d avissimo bi- 

ma nella eccle- 
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80g20 di rifor disciplina 
siasti ica. È 

donne le    A, 
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quali j 

manifesta dcessio Ge. 

10. A norma del 
coma i sacerdoti debbano celebrare 

      Tridentino prescriva 8 ri 
ini È 

    

  

  

15: Fino 
fiat 
DL el 
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S3Gri i 

ammelteslo alla 

14, All’alevazi 
21 x 

li DAIMPpanel: 
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Nat e Cose della Giunta. 
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tanelle pubblicha ai Gs 
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melli — Domenico De Can- 
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L'idea buona comiacia a prender piede... 
anche nelle farmacie. Speriamo prenda 
radici e venga da tutti a fata. 
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Città. 

dell'articolo « Quel caro 

dn » comparso sui Lavoratore 

Friulano d’aggi, mi pregio di comunicare 

30 S. V. il testo De so Ip Do pren 

afa questa mattina 

È igl î Impieg ati del su BItO, 

« Gli Impiegati .dell’ Ufhcio l'iecnico 
« Mupicipale, letto Jarticolo odierno cha 

« li riguarda sul Lavoratore Friulano me1i- 

     
      

po protestano con tutte le loro forze 

con sito le gratuite asserzioni in €880 

« contenute, affinchè abbia finalmente a 

« Cessare una ingiusta caDipagi na, di de 
« nigrazione, invocano dall A mwinistra- 

«zione Comunale una. immediata e ri- 

«gorosa i chiesta sull’andamento dal 
« Ufficio, 8 che ne risulterà una 
«gmantita cs scarica alle jonl su 
e ricordate ». 

tia all’ 
più dignitosa 

alle 

Questa aomanda dire 
è certamente la risposta 
che i nostri colleghi potevan 
aceuse del Lavoratore. 

1 luglio 1905. 
Ringraziando della pubblicazione; mi 

s°gl0 
Il Presidente Assoc.ne Impiegati 

Carletti. 

E gregio sig. Direttore 
del Giornale « Il Crociato » 

Mi vien fatto or ora un attacco las ma i0ggoro 

‘apparso sul giornale Il Lavoratore contro 
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Seo di indagini, di bempo iniziato in 
ottem peranza al voto del Consiglio co- 
DI, e, sottoporrà a questo ls sue propu- 
ste per }'evantuale riordinamento nel 

: P Ufficio Tecnico. 
fon osssrvanzà 

  

Udine 1 luglio 1905, 
Emilio Pico 

Assessore ai Lavori. 

i Consiglio Provinciale. 
Î Il Consiglio Provinciale è convocato 

i in sessione straordinaria pel giorno di 

i lunadì 3 luziio 1905 sile ore AT ant. per 
discuters a dseliberars intorno al seguente 
rdine del giorno: 

In seduta privata. 
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Pace Giuseppa di Pordenone il permesso 
di imbonire un tratto di f0330 lungo la 

provinciale Maestra d’ Italia. 
5. Comunicazione di deliberazione re- 

laura alla costruziene di un locale ad 
Caserma dei RR. Garabinieri di Clau- 
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vincia di Udi ine 

; zione dea epoche in cni 
Duò essere eser citata caccia durante 
l’anno venatorio 1905 906. 

13. Ade si al Consorzio per la navi- 
&azione interna nella valle del Po. è ra- 
lativo statuto 

14. Assicurazione del personale di ser- M 
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gl’ info 
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ul avra 2 
iu 5 

provinciale contre 
tota Tolani one fu        
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di 
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20, Autorizzazione a stare in giudizio 
per ottenere il rimborso dalla ‘dozzi na 
manicomiali per l’alienato Birbei Matta 
fu Valentino di Cergneu (Nimis). 0 

2A. Conto morale 1904 dell'Ammini- 
strazione provinciala di Udine, 

22. Gonto consuntiva 1904 de 
nistrazio! Mparialo: di Udine. CÈ 

23 Conta morale e conta consuntivo 

1904 dell’ Ospizio province! 
Pai i 
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24. Provvedimenti par alicipitmare la 
circolazisne dei carichi passanti sulle 

strada pubbiicha. 

La Società per le Case popolari.    
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AI seco onde { to 

caso di partsnen: 
nartifo, 

contemporanea: 
las» 
io egio 

   

  

    
   
   

       

ner 

compagul noteria meg 

sonsrla, 

     

eta , 

Gli Audax in gita. 

Domenica gli Audox della Sezione Udi- 
nese faranno la lore prima marcia Elea: 

L'itinerario sa à: Ul Palmanor 

Codroipo 39 n Daniele, (OX Do po, Pon! na 

Tricesimi 9, Udine (km. SOI in ore 17 30): 
Partenza alle ore 2 dal caffè La Nave. 

“a se guardie. 
Cs to Aiberto Litorno di Luigi d 

32 falagua me, CAN oba in a via Vinia, 

ieri a questione, r motivi d’intaresse, 
col compagno di lavoro Giussppé Omett. 

Due guardie di città Fortunati e Citta 
intromessssi, furono mala accolte dal 
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il cadavera, 

chisra. Nassuna carta od a 
visse alla identificazione. 

Non si sà se trattisi di suicidio 0 di, 

disgrazia. 
Programma 
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I.dus agen fecero allora par trarre : 

in arresto il Litor , sa quisti epposa: 
la, più viva resistenza e solo depo una. 
lunga colibttazione nella via nella quale 

i.e tre caddero a terra, poiè essere. 
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Parere dell’ Ill, Prof. Cav. 

della R. Università 
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Ut. Adolfo Fasano 
di Napoli. 

Uno dei sintomi più comuni nel corso delle dispepsie e in generale di quasi 
tutte Je malattie acute e croniche è la mancanza dell’ appetito; dl più delle volte 
l'anoressia dipende da cattiva 
si avverte per t 

digestione o da abnormi fermentazioni intestinali, 
tali cause un sapore amaro e sgradevole in bocca, un senso di 

nausea, una pienezza gastrica, spesso perfino qualche conato di vomito, per cui 
non si desidera alcun alimento 
basta a disturbare il sofferente / 
Palma, rende dei segnalati 
La sua azione eupeptica che 

striche e aumenta i movi 
maco, fa sì che 1 cibi vengono 

gas 

   

   

  

e la semplice vista di questi 
L’acqua di Loser Jànos, Fonte 
servigi in queste congiunture. 

favorisce e varie secrezioni 
menti peristaltici dello sto- 
bene digeriti ed assimigliati   

i nNAN' fe i i dosi PAG AA 
e non fermentano, generando ‘- cl or quel senso di nausea intolle- 
rabile e la blanda purgazione  (£ by (inos, con modiche dosi si oppone 
alle fermentazioni: intestinali 
meccanica intestina 

chi 
meglio di prima. 

L’acqua minerale naturale “ FONTE PALMA,, si vende 
negozi d'acque minerali. — 

“Palma, e fac-simile. 
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Proprietario Lo Paid 

tal 
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le, le decomposizioni degli alimenti. 
non più di 100-150 grammi di acqua Loser Jùnos, 

ian si migliorano le funzioni gastro-intestinali, 
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Dott. Giuseppe Si igurini, CURA 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Consultazioni Anitii sio orni dalle 11 
Via Paolo Sarpi n. 
UDINE 

alie 14 
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unico Deposi sito 
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de 
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> per ATI: al lati, espor: 
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Biciclette - motociclette - auto- 
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suonerie - parafulmini 
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"NOVITÀ -. Apri iporte 
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Gazogoni per ca ‘rozza 
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CQGUA MI ULA DI QUALSIASI 

— PAGAMENTI RATEALI 
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e elettrico 

6 per studio |, 

  

    

tazione a litro, faschi, fusti e 
| bottiglie. — Campioni e listini 
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Oreficeria, Orologeria, Argentoria 

Cuttini Riccardo: 
Via Paolo Canciani, 7, Udine 

Nuova fe bbrl ca timbri in gomma 

  

e metallo 
incisioni su qualunque metallo 

GRANDE DEPFOS a 
ATOLA TIPOGRATICHE PARA 

} a L do 
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art bri, 8 

iggi i nai timbri 
di qualunque 

CAT OL. A RECI .AME 
per sole L. 2.5 

| Prezzi d’impossibile concorrenza 

pal sei timbri  



IL ce 20 
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dui 

  

È È sent, 
o Vv RE 

a base di FERR INA-RABARBAR cn db \\/s 
liato con mi edaglie d'oro e diplomi d'onore \\&7% 7} | 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 97 . n 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del eg. bi gd 
RABARBARO, olire d'attivare una buona digestione, impedisce anche la marca speciale depositata. E 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, DL È 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. i i E 

s Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. % i 

  

  
  

  

ci
 5 

»— o gir Sri ra Ia gr o ci nat Gi a SEU ) n E Ù Rica IE LA gu SENSI RIT vero tarif   
CIS EZN   

Via di Ciscanvatistigni tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE VE e e aa OSMENCO. Se c mili 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone & ! & AIN i Di 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — È ARCATE i Rc 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per > Ma 3 7 ta 3 i s | 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi > A a Co p ! 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in (utte le sa YÈ Fai - e» ci 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, ®stensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno È sd Ni È 
e metallo. — si = A RE fog i Res 

SPECIALITA”: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali > 5 Po A. i Han 
Abiti e e veli per Madonna — Veli umerali, ECC. « Guerra a Migone! — gridaron, fiera f La lotta è asprissima! -- Ma, ahimè, da morti Ss " 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a. Acque e pomate — alle lor schiere! 5 In brevi istanti — cadon gli insorti; i 3 } e 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, trangie, galloni oro e argento Olii, cosmetici — e ogni lozione, E resia incoiume — fra tal ruina nell 
seta, tappeti. gd Tutti risposero: « Guerra a Migone! » x Sol di Migone — l’acqua chinina! lerie 

Altari ed altri Lavori in marmo € sibrn artificiali. so si , D'Acqua CHIMINA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di primis- 
sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e  #e | mod 

Gra nai facilitazioni 37 pagamenti ta Disegni e preventivi 2 richiezia s tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte-. Di dec rins 
ramente ‘composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la 

PÒ i 7 f* caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la ca- Da L anne entanti per la vendita delle Statue de Ila Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma + $$ duta giornaliera dei capelli era fortissima. dai 

    
    

      

Deposito Generale da MRIGENE & €. - Via Torino, 12 - MILANO — Fabbrica di Profumerie, Saponi, ua pre 

e articoli per la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Droghicri, Chincaglieri, Profumieri, 7 
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i TE sì r: 

pi i | si fa: h | vert 

Lanifatture varie £AI Chiesa i do dn 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, pen ; (7 di a 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli DE pi | i 
Impsrmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri n e È | fina 
lino candide e nostrane, uh da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti td Sig o n: 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per i È 3 i | 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- a Ri. do | A 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, | ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per ì pa 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte | oi a com 
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con aste da L. 155, 200, S| lano 
300, 250, 400 in più. God pa 
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PREZZI MODI CISSIMI 

  Udine — Tip. del Ciibiata: a  


